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CONCORSO PUBBLICO, PER ESAMI, PER LA COPERTURA DI N. 3 POSTI CON CONTRATTO 
DI ASSUNZIONE A TEMPO PIENO E INDETERMINATO NELL’AREA DEGLI ISTRUTTORI 
PROFILO PROFESSIONALE ISTRUTTORE AGRARIO E FORESTALE PRESSO LA GIUNTA DI 
REGIONE LOMBARDIA. 
 
Oggetto: Pubblicazione criteri di valutazione della prova orale. 

Convocazione: martedì 16 giugno 2026 ore 09.30 – mercoledì 17 giugno 2026 ore 14.30 – giovedì 18 

giugno 2026 giugno ore 09.30 presso la Sala AZ01 piano 7 sita in Milano, Palazzo Lombardia – Piazza 

Città di Lombardia 1, con entrata dal nucleo N 1. 

 
Ai sensi dell’articolo 19, comma 1, del D.lgs. 33/2013, si comunica che la Commissione, nella seduta del 

27.05.2026, ha stabilito i seguenti criteri di valutazione della prova orale. 

Modalità d’esame:  

A ciascun candidato verranno sottoposte n. 2 domande inerenti alle materie d’esame, che saranno così 

valutate: 

 

Punteggio massimo attribuibile per risposta: 15 punti 

La risposta ad ogni quesito dovrà essere formulata in maniera esaustiva, rispondendo esclusivamente 

a quanto richiesto. 

 

 

Capacità di individuazione dei temi chiave e di ragionamento critico - Massimo 5 punti per ogni 

risposta 

• Ottimo 5 

• Buono 4 

• Sufficiente 3 

• Insufficiente 2 

• Gravemente Insufficiente 1 

• Non valutabile 0 

 

Grado di conoscenza delle materie, - Massimo 5 punti per ogni risposta 

• Ottimo 5 

• Buono 4 

• Sufficiente 3 

• Insufficiente 2 

• Gravemente Insufficiente 1 

• Non valutabile 0 



Comunicato n. 9 del 09/06/2026 

2 

 

 

Proprietà linguistica, chiarezza e capacità espositiva - Massimo 5 punti per ogni risposta 

• Ottimo 5 

• Buono 4 

• Sufficiente 3 

• Insufficiente 2 

• Gravemente Insufficiente 1 

• Non valutabile 0 

 

Il punteggio complessivo deriva dalla somma dei punteggi dati alle due risposte. Pertanto, la valutazione 

attribuibile alla prova orale è di massimo 30 punti.  

 

 

Ulteriori disposizioni 

Il superamento della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza 

espressa in termini numerici di almeno 21/30 (ventuno/trentesimi). 

 

 

 


